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Schema di decreto legislativo recante modifiche e int~grazioni alla legge 9 luglio 1990, n. 185, 

recante "Nuove norme sul controllo dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di 

armamento", in attuazione della Direttiva 2009/43/CE, che semplifica le modalità e le condizioni 

dei trasferimenti all'interno delle Comunità di prodotti per la difesa, come modificata dalla 

Direttiva 2010/80/UE per quanto riguarda l'elenco di prodotti per la difesa. 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il processo di integrazione europeo nel campo della difesa ha portato negli ultimi anni a un forte 

aumento dell'interscambio di materiali, sottosistemi e componenti rndìtari, nonché dei programmi 

di collaborazione intergovernativ<l per lo sviluppo e la produzione di equipaggiamenti per la difesa. 

In questo scenario, mentre il quadro normativo nazionale concepito negli anni Ottanta e definito 

con la legge 9 luglio 1990, n.185, l'ecante "Nuove norme sul controllo dell'esportazione, 

importazione e transito dei materiati d'armamento", è rimasto sostanzialmente immutato, a livello 

comunital'io Si sono concretate diverse iniziative di carattere normativa attl'averso l'approvazione: 

a) il 23 giugno 2003, da parte del Consiglio europeo, della posizione comune 2003/468/PESC sul 

controllo dell'intermedia2ione di armi; 

bll'g dicembre 2008, da parte del Consiglio eUl'òpeo, della posizìone comune 2008/944/PESC, che 

definisce le norme per il controllo delle esporti3zioni di tecnologia e attrezzature militari; 

c} il 6 maggio 2009 della direttiva 2009/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, che mira a 

semplificare le modalità e le condizioni dei trasferimenti all'interno delle Comunità dei prodotti 

per la difesa, in una nuova logica di certificazione e responsabilizzazione delle imprese; 

d) Il 22 novembre 2010 della direttiva 2010/80/UE della Commissione, che modifica la citata 

direttiva 2009/43/CE per quanto riguarda l'elenco di prodotti per la difesa. 

In questi stessi anni l'approvvigionamento dei materiali per la difesa è avvenuto facendo ampio 

ricorso ai COSIddetti programmi di collaborazione intergovernativ8, limitata 3d alcuni sporadici casi 

all'epoca dell'impostazione della legge n. 185 del 1990 che, modificata in pochi limitati aspetti solo 

dalla legge 17 giugno 2003) n. 148, di ratifica dell'Accordo quadro relativo alle misure perfacilitare 

la ristrutturazione e le attività dell'industria europea (cd. Accordo quadro LOI, sottoscritto 

daWltalia con Francia, Germania) Spagna, Svezia e Regno Unito il 27 luglio 2000), è rimasta 

sostanzialmente inadeguata rispetto al nuovo assetto comunitario. 

In tale situazione, che ha determinato l/esigenza di emanare circolari e direttive da parte delle 

diverse amministrazioni coinvolte nei procedimenti autorizzatori connessi all'interscambio dei 

materiali di armamento, con appesantimento del corpo delle fonti disciplinanti la materia, nel 

mese di settembre 2010 era stato approvato dal Consiglio dei Ministri, e presentato ali' esame del 

Parlamento, un apposito disegno di legge di iniziativa governativa {A.s. 2404L contenente delega 

per il recepimento della direttiva 2009/43/CE e per la riforma delle disposizioni e il riordino dei 

procedimenti di cui alla legge n. 185 del 1990, con la sua conseguente abrogazione. Scopo di tale 

~.~a era quello di operare un complessivo riordino della materia relativa al controllo delle 
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esportazioni e dei trasferimenti dei prodotti per la difesa, adeguando la normativa alle mutate 

esigenze del comparto per la difesa e la sicurezza, rafforzando i controlli già previsti con 

l'introduzione di nuove fattispecie sanzionatorie di natura amministrativa e, soprattutto, 

perseguendo uno snellimento procedurale mirato sia a semplificare le movimentazioni verso i 

Paesi membri deWUnione europea e della NATO, che a riorganizzare le strutture deputate al 

rìlascio delle autorizzazioni attraverso la créazione di uno "sportello unico" <lI servizio delle 

imprese. 

Successivamente, in adesione agli esiti del dibattìto parlamentare, che ha evidenziato l'esigenza 

del mantenimento dei consolidati e condivisi principi ispiratori della legge n. 185 del 1990, e in 

considerazione dell'approssimarsi del termine per il recepimento della direttiva 2009!43/CE, la 

delega è stata ricondotta al solo recepimento della direttiva, con apposito emendamento al 

disegno di legge "comunitaria per il 2010", ed è, quindi, stata recepita all'articolo 12 della legge 15 

dicembre 2011) n. 217. 

In sintesi, la delega contenuta nell'articolo 12 della citata legge n. 217 del 2011: 

..	 impone di operare il recepimento della direttiva 2009/43/CE nel rispetto dei principi contenuti 

nella legge n. 185 del 1990, nonché nella direttiva stessa e nelle posizioni comuni 

2003/468/PESC (sul controllo dell'intermediazione dì armi) e 2008/944!PESC (sul controllo delle 

esportazioni di tecnologia e attrezzature militari); 

IO prevede che la determinazione delle tariffe da corrispondere a fronte del[e autorizzazioni, delle 

certificazioni e dei controlli connessi aWapplicazione della direttiva avvenga con decreto del 

Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

•	 richiede di prevedere l'introduzione di ulteriori fattispecie sanzionatorie amministrative, 

nonché semplificazioni di natura organizzativa e amministrativa, ave necessario. 

Tale delega deve considerarsi operante anche ai fini del recepimento deHa direttiva 2010j80jUE, 

che modifica la direttiva 2009/43/CE per quanto riguarda l'elenco di prodotti per la difesa. Infatti, 

ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 giugno 2010, n. 96 (legge comunitaria 2009), espressamente 

richiamato dall'articolo 24 della legge comunitaria 2010 al fine di renderlo applicabile all'esercizio 

delle deleghe in essa contenute, nella predisposizione dei decreti legislativi di recepimento di una 

direttiva comunitaria si tiene conto delle modificazioni ad essa apportate fino al momento di 

esercizio della delega (lettera f), e le direttive che riguardano le stesse materie o che comunque 

comportano modifiche degli stessi atti normativi, quando non sono di ostacolo i diversi termini di 

recepimento, sono attuate Con un unico decreto legislativo (lettera il. 

L'esercizio di tale delega richiede in primo luogo dì inserire alcuni istituti specifici, introdotti dalla 

direttiva 2009!43!CF. con riferimento ai trasferimenti intracomunitari, nella legge 185 del 1990, 

che attualmente disciplina la materia dei controlli su esportazione, importa2ione e transito dei 

materiali d'armamento, senza operare alcuna distinzione tra i trasferimenti in ambito comunitario 

e quelli attuati nei confronti di Stati non appartenenti all'Unione europea. 
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La direttiva, allo scopo di eliminal'e dalle normative dei singoli Stati membri tutte le disparità che 

possono impedire la circolazione dei prodotti per l<l difesa o distorcere in relazione <l essi la 

concorrenza nel mercato ìnterno, detta regole unitarie per la disciplina dei trasferimenti 

intracomunitari dei prodotti contemplati nell'elenco ad essa allegato, come modificato dalla 

direttiva 2010/80/UE. 

In particolare essa, fatta salva l'applicazione delle disposizioni necessarie a salvaguardare la 

pubblica sicurezza e l'ordine pubblico, assoggetta la movimentazione di tali prodotti all'interno 

delle Comunità a una autorizzozione preventiva unico, che può assumere una delle tre seguenti 

forme: 

•	 /icenzo generale di trosferimento, che si traduce in un elenco di prodotti pubblicato da 

ciascuno Stato, che così autorizza direttamente i fornitori in esso stabiliti a effettuare 

trasferimenti di prodotti contemplati nell'elenco a una o più categorie di destinatari situati in 

un altro Stato membroi 

licenza globale di trasferimento, che ha durata triennale e viene concesSa, su richiesta, al 

singolo fornitore per autoriuare i trasferimenti di specifici prodotti a favore di determinati 

destinatari autorizzati, situati in uno o più altri Stati membri; 

•	 licenza individuale di trasferimento, che è rilasciata, su richiesta, al singolo fornitore per 

autorizzaré il trasferimento di una specifica quantità di determinati prodotti in una o più 

spedizioni. 

La direttiva prescrive poi che i destinatari stabiliti in ciascuno Stato membro, che godono di licenze 

generali di trasferimento pubblicate da altri Stati mernbri, siano riconosciuti affidabili, e quindi 

certificati, sulla base di precisi criteri, determinando in cinque anni la durata massima del 

certificato, del quale fissa altresì il contenuto; sancisce, inoltre) che i singoli St<ltl riconoscono i 

certificati rilasciati dagli altri Stati, pubblicano e aggiornano regolarmente l'elenco dei destinatari 

certificati, <ldottano le misurE' ritenute opportune - fino alla revoca del certificato - nei casi in cui 

riscontrano che j titolari del certificato hon rispondono più ai criteri di affidabilità. 

Inoltre, in una logica di maggiore responsabilizzazione delle imprese e di progressiva sostItuzione 

del controllo individuale ex ante con un controllo generale ex post nello Stato d'origine deì 

prodotti, la dìrettiva pone a carico dei fornitori obblighi informativi nei confronti sia dei 

destinatari, cui devono essere comunicati i termini e le condizioni della licenza, sia degli Stati di 

origine dei prodotti, ai quali va comunicata l'intenzione di usare per la prima volta una licenza 

gi::'nerele di trasferimento; essa impone, altresì, la tenuta di un registro dei trasferimenti, dì cui 

determina il contenuto informativo minimo. 

Questi i contenuti della direttiva che, in relazione alla delega contenuta all'articolo 12 della legge 

n. 217 del 2011, occorre puntualmente récepire introducendo le necessarie modifiche, attraverso 

la tecnica della novellazione, alla legge n. 185 del 1990, per inserire in essa, in relazione ai 

trasferim~nti intracomunitari l una discìplina specifica e diversa da quella relativa ai trasferimenti 

nei confronti di paesi non appartenenti all'Unione europea, che invece deve rimanere immutata. 

Ciò consente di operare il recepimento in stretta aderenza al rnandato imposto del rispetto dei 

principi ispiratori della legge n. 185 del 1990, dei quali la norma di delega impon~ espressamente 
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l'osservanza, e di mantenere, nel contempo, in un unico corpo normativa la disciplina dei 

trasferimenti dei materiali di armamento, anche se differenziata e semplificata in relazione aì 

trasf@.rimenti intracomunitari. 

In tale quadro, con l'obiettivo, di rendere chiaramente individuabili le modifiche introdotte per il 

recepì mento dei principi e delle disposizioni contenuti nella richiamata normativa europea 

rispetto alla già vigente e confermata disciplina relativa all'interscambio di materiali d'armamento 

nei confronti di Stati terzi, con il presente decreto legislativo viene introdotta nella legge n. 185 del 

3.990 una apposita sezione dedicata ai trasferimenti intracomunitari, soltanto in re!<;lzione ai quali 

opera il receplmento dei nuovi istituti. Nel rispetto dei contenuti della norma di delega, ìl 
provvedimento prevede, poi, nuove fattispecie sanzionatorie di natura ammini$trativa per la 

mancata osservanza degli obblighi introdotti, fissa in trenta giorni il terminé per il rilascio di 

autorizzazioni e certificazioni, pone a carico degli utenti il costo del servizio reso in materia dàlle 

pubbliche amministrazioni attraverso la fissazione di tariffe a tale costo commisurate. 

Il decreto legislativo si compone di nove articoli, di cui i primi sei novellano ciascuno un capo della 

legge n. 185 del 1990, l'articolo 7 modifica l'articolo 44 del codice dell'ordinamento militare, di cui 

al decreto legislativo lS marzo 2010, n. 66, concernente il registro nazionale delle imprese, mentre 

gli articoli 8 e 9 contengono disposizioni in materia di neutralità finanziaria ed entrata in vigore del 

provvedimento. 

In particolare, l'articolo l, alla lettera a), introduce nella legge n. 185 del 1990 un articolo 01, 

recante una serie di definìzioni necessarie per la migliore comprensione e applicazione del t~sto 

normativo, in larga parte riprese dal testo della direttiva in recepimento e destinate a integrare 

quelle già contenute nell'articolato della citata legge. 

Per quanto in particolare riguarda la definizione di "materiale d'armamento", allo scopo di limitare 

all'indispensabile gli interventi di modifica sulla legge n. 185 del 1990, è stata mantenuta la dizione 

da quest'ultima già utilizzata, che è stata collegata a quella di "prodotti per la difesa" contenuta 

nella direttiva e ripresa nel presente articolo; di conseguenza, il materiale d'armamento è stato 

definito come l'insieme dei materiali di CUi all'articolo 2 della legge n. 185, tra i qUçlli sono 

compresi i prodotti per la difesa che figurano nell'elenco allegato alla direttiva lì. 43 del '.2009, così 

come modificato dalla direttiva n. 80 del 2010. 

Parimenti, con riferimento alle definizioni n.11 e 12, relative alle autorizzazioni - rispettivamente

ai trasferimenti intracomunitari e alle esportazioni, si continua ad utilizzare il termine 

"autorizzazione/, già contenuto nella legge n. 185 del 1990, piuttosto che quello di "licenza" di cui 

alla direttiva in recepimento, in considerazione della sostanziale identità di significato dei due 

termini e in coerenza con le denominazioni generalm2nte contenut2 nella legislazione nazionale. 

Di rilievo, poi, l'inserimento delle definizioni delle operazioni di "intNmediazione" e di 

"delocalizzazione produttiva". Le prime, consistenti nella negoziazione o l'organizzazione di 

transazioni dirette al trasferimento di materiali d'armamento, ovvero all'acquisto, alla vendita o al 

trasferimento di tali matNiali da uno Stato membro o da uno Stato teno verso qualsiasi altro 

StatoI sono contemplate dalla posizione comune 2003!468/PESC, ai cui principi è fatto richiamo 

nella norma di delega: ad esse viene, pertanto, estesa la disciplina di cui alla legge n, 185 del 1990. 
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Le seconde, intese come trasferimenti da parte di un'impresa nazionale di processi produttivi ù di 

singole fasi di lavorazìone, relativi alla produzione di materiali d'armamento, dal territorio dello 

Stato a quello di un Paese terzo, formano invece oggetto della posizione comune 2Q08/944/PESC, 

parimenti richiamata nella norma di delega e relativa al controllo delle esportazioni di tecnologie e 

attrezzature militari, alla luce dei cui principi <Inche tali operazioni vengono assoggettate alla legge 

n. 185 del 1990, e quìndi al controllo dello Stato e al conseguente regime autorizzatorio, , in 

quanto palesemente idonee a realizzare trasferimenti di tecnologie. 

Il medesimo articolo 1, alla lettera bl, apporta all'articolo 1 della legge n. 185 del 1990 le seguenti 

modifiche: 

- il numero 1) inserisce, al comma 1 del richiamato articolo l, oltre che le menzionate operazioni 

dì delocalizzazione produttiva e intermediazione, anche i trasferimenti intracomunitarl, allo 

scopo di precisare che essi continuano a rientrare nell'ambito di applicazione della legge, 

sebbene, In conseguenza dell'istituzione e dell'evoluzione del mercato unico europeo, non 

possono più considerarsi compresi nella categoria delle esportazioni; 

. il ~ro~ inserisce, al comma 2, le operazioni di delocalizzazione produttiva e di 

intermediazione, nonché i trasferimenti intracomunitari, tra le attività soggette ad autorizzazioni 

e controlli dello Stato; 

. il numero 3) inserisce, al çomma 4, l'operazione di intermediazione tra quelle comentite solo se 

effettuate con governi esteri o con imprese autorizzate dal governo del paese destinatario. 

Viene aggiunto, inoltre, alla fine del comma, UI"I periodo per specificare che i trasferimenti 

intracomunitari sono consentiti con le modalità di cui aHa sezione I inserita nel capo IV della 

legge 185 del 1990, a essi dedicata; 

- 11 numero 4) sostituisce il comma 5 in materia di divieti di movimentazione dei matNiali 

d'armamento, allo scopo di precisare che essi riguard<lno anche i trasferimenti intracomunitari e 

di estenderli inoltre alle operazioni di intermediazione e delocalizzazione produttiva. Viene poi 

introdotta un'ulteriore fattispecie di divieto, ai fini del rispetto del criterio n. l, lettera b), 

contenuto nell'articolo 2 della citata posizione comune 2008/944/PESC, concernente il contrasto 

delle operazioni in violazione degli accordi concernenti la non pro\iferazione degli armamenti; 

- il numero 5) inserisce al comma 6, sempre in materia di di\lieti, le operazioni di trasferimento 

intracomunitario e l'intermediazione, e modifica la lettera c) del medesimo comma 6, al fine di 

prevedere che le operazioni sono vietate nei confronti degli Stati nei cui confronti sia stato 

dichiarato l'embargo totale o parziale delle forniture belliche anche da parte dell'Organizzazione 

per la sicurezza e la cooper;nione in Europa, in ossequio al criterio contenuto all'articolo 2, 

comma l, lettera a), della posizione comune 200S/944/PESC; 

- il numero 6) inserisce al comma 7, relativo al divieto di fabbricazione, importazione, esportazione 

e transito di armi biologiche, chimiche e nucleari, anche il trasferimento intracomunitario e 

l'jntermediazione. Il divieto è, altresì, esteso, in line;3 con il considerato n. 11 della direttiva 

2009/43/CEj alle mine terrestri antipersona e ~lle munizioni a grappolo, di cui alla legge 14 

giugno 2011, n. 95, recante ratifica della Convenzione di Osio sulla messa al bando delle 

munizioni a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008; 

~	 il numero 7) introduce il comma l-bis, che dispone, nel rìspetto del criterio n.7, contenuto 

nell'articolo 2) e della disposizione di cui all'articolo 5, della posiz.ione comune 2008/944/PESC, 
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che le operazioni di cessione di licenze di produzione fuori dal territorio nazionale e di 

delocalizzazione produttiva sono vietate in tre casi: quando effettuate verso Stati nei cui 

confronti sussistono ì divieti di cui al comma 6; nei ca5i in cui mancano garanzie sulla definitiva 

destinazione dei materiali prodotti in quello Stato a seguito delle citate operazioni; infine, fatti 

salvi accordi specifici tra Stati, quando tali operazioni hanno a oggetto informazioni classificate; 

- il numero 8l interviene sul comma 9, lettera b), in tema di operazioni escluse dall'applicazione 

della legge n. 185 del 1990, affiancando alle esportazioni o alle concessioni dirette a fini di 

assistenza militare i trasferimenti intracomunitari da Stato a Stato operati ai medesimi fini; 

- il numero 91 aggiunge un periodo al comma Il, relativo alle esclusioni dall'applicazione della 

legge n. 185 del 1990 per determinate categorie di armi, tra le quali le armi comuni da sparo, al 

fine di demandare alla competenza del Ministero degli Affari esteri il rilascio di autorizzazioni 

ai trasferimenti intracomunitari e alle esportazioni dei materiali indicati nel primo pe~jodo 

dello stesso comma 11, se destinati a enti governativi e Forze armate o di poli2.ia di altro Stato; 

- il numero 10) introduce i commi H-bis, ll-ter e ll-quater che, nell'ordine, dispongono: il 

rispetto dei principi di cui alle posizioni comuni 2003/468/PESC e 2008/944/PESC nell'ambito 

delle oper<lzioni disciplinate all'articolo 1 della legge n. 185 del 1990, in ossequio alle disposizioni 

contenute nella delega legislativa; la soggezione alla legge n. 185 del 1990 anche delle operazioni 

di esportazione e trasferimento infra-comunitario di software e di tecnologia relativi <l materiali 

di armamento realizzate attraverso l c.d. trasferimenti intangibili, nel rispetto .dall'articolo l, 

comma 2, quarto alìnea, della posi2ione comune 200S/944/PESC; l'intervento del Dipartimento 

Informazioni e Sicurezza (DI5) della Presìdenza del Consiglia in presenza di informazioni 

classificate, attraverso l'e5pressione di pareri e il rilascio di autorinazioni. 

- Ancora, l'articolo 1, alla lettera c), apporta all'articolo 2 della legge n.lS5 del 1990 le seguenti 

modifiche: 

. il numero 1) sostituisce il comma 3 dell'articolo 2 al fine di chiar.re che l'elenco dei mQteriali di 

armamento, da approvarsi con decreto del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri degli 

affari esteri, dell'Interno, dell'economia e finanze e dello sviluppo economico, è individuato 

anche con riferimento aì prodotti per la difesa contenuti nell'allegato alla direttiva Z009/43/(E 

e alle sue successive modifìcazioni, con particolare riguardo a quelle disposte dalla direttiva 

2010/80/UE. L'elenco, infatti, vIene aggiornato con riferimento alla evoluzione del li;! produzione 

industriale e a quella tecnologica, nonché agli accordi cui l'Italia aderisce, con particolare 

riferimento alle liste di materiali approvate nel dicembre 2010 nell'ambito dell'accordo di 

Wassenai)r, oltreché all'allegato della direttiva. Nella sua nuova formulazione, l'elenco 

comprende, pertanto, alcuni altri materiali oltre a quelli contenuti neWallegato alla direttiva 

2009/43/Cf. come modifk<lto dalla direttiva 2010/80/UE. Tale non perfetta coincidenza tra i 

"materiali di armamento", di cui all'elenco in questione, e i "prodotti per la difesa", di cui al 

citato alleg<lto alla direttiva 2009/43/CE, è comunque coerente rìspetto ai cOntenuti 

dell'articolo 12 della posizione comune 2008/944/PESC, laddove si prevede espressamente che 

l'elenco comune delle attrezzature militari dell'Unione europea funge da riferimento per gli 

elenchi nazionali, ma non li sostituisce; 
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- il numero 2) introduce, al comma 4, lettere al e b), i trasferimenti intra-comunitari accanto alle 

esportazioni, al fine di chiarire che le parti di ricambio, ì disegni e gli schemi sono considerati 

materiali di armamento anche in relazione a queste operazioni; 

- il numerO 3) inserisce nel comma 6, il termine di trenta giorni per il rilascio, da parte del 

Ministero della difesa, del nulla osta alla prestazione di servizi per l'addestramento e per la 

manutenzione. Si tratta di una misura di semplificazione introdotta in applicazione delle 

prescrizioni contenute nella norma di delega. 

la lettera d) dell'articolo 1 introduce modifiche all'articolo 3 dell" legge n. 185 del 1990, al fine di 

indicare con precisione i riferimenti normativi del codice dell'ordinamento militare, al quale si 

rinvia per la disciplina del registro nazionale delle imprese. 

L'articolo 1, alla lettera e), introduce modifiche all'articolo 4 della legge n. 185 del 1990, per 

precisare che le modalità per l'iscrizione nel registro delle in1prese sono contenute nel decreto del 

Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il testo unico delle disposizioni 

regolamentari dell'ordinamento militare. 

Intlne, la lettera f) dell'articolo 1 modifica l'articolo 5 della legge n. 185 del 1990, al fine di 

aggiornare il contenuto della relazione annuale al Parlamento con le operazioni svolte in virtù di 

alcune delle fattispecie di autorizzazioni introdotte a seguito del recepimento della direttiva 

2009/43/CE. In particolare: 

- il numero 1) <Iggiunge, al comma l, l'obbligo che la relazione al Parlamento contenga anche le 

operazionisvolte nel quadro delle autorizzazioni globale e generale; 

- il numero 2l aggiunge, al comma 3-bis, l'obbligo anche per i titolari di autorizzazione globale e 

generale di fornire annualmente al Ministero degli affari esteri una relazione sulle attività 

espletate sulla base dell'autorizzazione medesima. 

L'artIcolo 2 introduce modificazioni al capo Il) relativo agli organismi di coordinamento e controllo,� 

della legge n.185 del 1990.� 

Il comma 1, alla lettera al, apporta modifiche alla rubrica del capo Il, al fine di ricomprendervi� 

anche l'Autorità nazionale competente, in relazione all'inserimento dell'articolo 7-bis ad essa� 

dedicato. Alla lettera b) aggiunge, al comma 1 dell'articolo 7 della legge n.135 del 1990, tra le� 

competenze del Comitato consultivo, quelle in materia di trasferimento intracomunitario, di� 

intermediazione, di cessione di licenza di produzione e di delocalizzazion~ produttiva. La lettera c)� 

aggiunge alla legge n.185 del 1990 i seguenti articoli:� 

• 7-bis... Ministero per gli affari esteri· Unità per le autorizzazioni dei materiali di armamento 

(UAMA)". La disposizione individua tra gli organismi dr coordinamento e controllo l'Unità per le 

autorizzazioni dei materiali di armamento come autorità nazionale competente per il rilaSCio 

delle autorizzazioni, delle certificazioni e degli altri adempimenti previsti dalla legge n. 185 del 

1990, con particolare riferimento <Ii controlli. L'individuaziQn~ dell'autorità nazionale, resa 

necessaria dall'articolo 9, comma 1, della direttiva 2009/43/CE, è stata effettuata in capo 

all'UAMA che, già istituita presso il Ministero degli affari esteri con d.P.C.M. del 15 dicembre 

1994, n.125, ha competenza in materia di rilascio delle autorizz~zioni per le operozioni già 

disciplinate dalle legge n.185 del 1990. l'Unita in questione è costituita anche COn personale di 
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altre Amministrazionil tra le quali quello della Difesa, in po~izione di distacco presso il Ministero 

degli affa ri esteri; 

• 7-ter. "Indirizzi e direttive generali". In un solo comma, l'articolo attribuisce al Ministero per gli 

affari esteri, dlintesa con quelli della Difesa e dello Sviluppo economico e con l'Ufficio 

competente della Presidenza del Consiglio dei Ministri (oggi l'Ufficio del Consigliere militare), la 

competenza pm gli indirizzi per le politiche degli scambi nel settore della difesa e delle 

direttive generali per l'esportazione e l'importazione di materiale d'armamento, con finalità di 

chiarezza in linea con quanto previsto dai prowedimenti conseguenti alla soppressione del 

Comitato interministeriale per gli scambi di materiali di armamento per la difesa, disposta 

dall'articolo l, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n.537. 

L'articolo 3 introduce modificazioni al capo III, relativo alle autorizzazioni alle trattative, della legge 

n.185 del 1990. 

1\ comma 1, alla lettera a), apporta modificazioni all'articolo 9 mediante nnserimento, nel comma 

1 del medesimo articolol della previsione che la comunicazione di avvio delle trattative 

contrattuali ai Ministeri degli affarì esteri e della difesa deve essere effettuato, oltre che per 

l'esportalione, nmportazione e il transito di materiale d'armamento, anche per l'intermedia:l;ione 

e la cessione di licenze di produzione, nonché per i trasferimenti intangibili dei medesimi rll<Jteriali. 

La disposizione non è stata estesa ai trasferimenti intracomunitar; in quanto, per questì ultimi, la 

direttiva 2009/43/CE non prevede una tale tipologla di autorizzazioni Le modificazioni apportate 

al comma 4 dell'articolo 91 sono formali e conseguenti a Quella citata introdotta al comma 1. 

L'articolo 4 introduce modificazioni al capo IV, relativo alle autorizzazioni all'importazione, 

esportazione e transito, della legge n.185 del 1990. Nel capo IV vengono irlserite le norme 

necessarie ad assicurare ii recepimento della direttiva 2009/43/CE, prevedendo la suddivisione del 

capo in tre sezioni: [a prima dedicata ai trasferimenti intracomunitari, articolata su sette articoli 

introdotti daWarticolo 4 in commento (articoli da IO-bis a lO-octies); 1(1 seconda dedicata alle 

operazioni con gli Stati non appartenenti all'Unione europea, campr~ndente i preesistenti articoli 

da 11 (114; la terza, ave sono collocati gli articoli da 15 a 16-bisl dedìcata alle disposizioni comuni. 

In particolare, il comma l, lettera a), modifica la rubrica del capo IV, prevedendo una 

formulazione tale da ricomprendere le operazioni intracomunitarìe, quelle per gli Stati non 

appartenenti aWUnione europea e, infine, le disposizioni comuni. 

La lettera b) del comma 1 introduce la sezione Il dedicata ai trasferimenti intracomunitari, 

neWambito della quale il comma 1, lettera c), introduce i seguenti articoli nel cui contenuto sono 

state trasposte le disposizioni della direttiva 2009/43/CE: 

• lO-bis. t'Autorizzazioni� ai trasferimenti intr(lcomunitari". Sono in esso contenute le disposizioni 

generali sui trasferimenti di cui all'articolo 4 dell<l direttiva 2009/43/CE. AI comma 11 è 

individuata sia la competenza al rilascio delle autorizzazioni ai trasferimenti intracomunita(j 

presso il Ministero degli affari esteri, già çompetente per le autorizzazioni alle operazioni 

disciplinate dalle legge n.185 del 1990. In esso, vienel altresì, previsto che per nngresso o 

Ilattraversamento del territorio nazionale di materiali d'armamento li cui trasferimento è stato 

.·"~2,"'llutoriaato da altro Stato membro non sono necessarie ulterìori autorizzazioni a condizione che . ~. _..t:"". J 
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siano salvaguardati la sicurezza e l'ordine pubblico. AI comma 2, è previsto che per i trasferimenti 

intracomunitari di materiali di armamento è necesS.lria una autorizzazione globale, generale o 

individuale e che a tali autorizzazioni, in caso di successiva esportazione verso Stati terzi, possono 

essere apposte limitazioni, divieti o condizioni; infine, che ai fornitori possono essere richieste 

garanzie circa l'ìmpego dei materiali. Tuttavia, nel caso di esportazione verso Stati terzi di 

componenti o di parti di ricambio per i qutlli il destinatario attesta che sono integrati in propri 

prodotti, ovvero che saranno successivamente trasferiti a finì di manutenzioni o riparazione, al 

comma 3, si prevede, nel rìspetto della disposizione di cui all'articolo 4, comma 8, della direttiva 

2009/43jCE, l'impossibilità di porre \'incoli o divieti, tranne che per motivi di grave pregiudizio 

per la sicurezza nazionale. Il comma 4 dispone che il regime autorizzatorio è esteso anche alle 

operazioni di intermediazione. AI comma 5 espressamente conferma l'applicabilità delle norme 

sul trasferimento di materiali di armamento ai materiali classificati. Infine, il comma 6 rinvia al 

regolamento di esecuzione della legge per la definizione del requisiti e delle condizioni di 

utìlizzabilità delle autorizzaz.ioni ai trasferimenti intracomunitari, della tenuta del registro dei 

trasferimenti e degli obblighi inform<ltivi posti a carico dei fornitori dal successivo articolo 10

septies; 

°lo·ter IIAutorizzazione generale di trasferimento", AI comma 1" viene definita la funzione 

dell'autorinazione generale, ovvero quella di consentire ai fornitori di trasferire i materiali 

d'armamento indicati nella stessa autorizzazione a uno o più destinatari certificati stabiliti nel 

territorio di altro Stato membro, Il comma 2 prevede l'obbligo di comunicazione ai Ministeri degli 

affari esteri e della difesa della volontà di utilizzare l'autorizz<lzione per la prim<l volta. Il comma 3 

elenca i casi in cui le autorizzazioni generali vengono pubblicate. AI commò 4 è prevista l'ulteriore 

poSsibilità dì pubblicazione di fattispecie particolari di trasferimenti riguardanti programmi 

intergovernativi di cooperazione per lo sviluppo, la produzione e l'uso di materiali di armamento 

(dall'articolo S, comma 3, della direttiva 2009j43jCE) e il supporto logistico, manutenzione, 

fornitura dì parti di ricambio e assistenza tecnica per le forze armate di un altro Stato membro 

(specificazione dei principi contenuti nel "considerato" n. 22 della direttiva 2009/43jCE) in 

quanto trattasi di servizi o forniture accessorie a quelle di cui alla lettera a) del precedente 

comma 3. Il comma 5 pr~vede, infine, il divieto di includere nell'autorizzazione generale i 

materiali d'armamento classificati. 

- 10-quòter. "Autorizzazione globale di trasferìmento". AI comma 1 è previsto che tale 

autorizzazione è fornita su richiesta del singolo fornitore per ìI trasferimento di spedfici materiali 

di armamento e categorie di componenti, per quantità e valore indeterminati, a uno o più 

destinatari certificati stabiliti nel territorio di altri Stati membri. Il comma 2 dispone che 

l'autorizzazione globale è rilasciata per i trasferimenti concernenti i programmi di 

equipaggiamento delle forze armate o di poliz.ia. 1\ comma 3 prevede la durata di tre anni e la 

possibilità di rinnovo dell'autorizz.azione. AI comma 4 è previsto che le imprese certificate sono 

es~ntate dall'obbligo di fornire la documentazione di trasporto di cui all'articolo 20, comma 1, 

lèttera b) della legge n. 185 del 1990. Il comma S, infine, sottopone agli obblighi previsti 

dall'articolo 20 le imprese non certificate. 

-10-ql1ingies. "Autorizzazione individuale di trasferimento". In tre commi, la fattispecie è 

t~~Bn,dividuata in modo residuale rispetto a quelle disciplinate agli articoli 10·ter e lO-quater, 

\~~J(, 
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precisando che essa autorizza il trasferimento di una specifica quantità di materiali d'armamento 

a uno specifico destinatario, in casi tassativamente indicati alle lettere da a) a d} del medesimo 

Clrticolo. 

·10-sexies. "Certificazione delle imprese". Il comma 1 individua la funzione della certificazione, 

ossia quella di stabilire l'affidabilità dell'impresa destinataria dei trasferimenti con particolare 

rifNimento alla sua attitudine ti rispettare le restrizioni all'esportazione di materiali di 

armamento che le sono pervenuti da un fornitore} dotato di autorizzazione generale, situato in 

altro Stato membro. Nel comma 2 sono elencati i criteri, trasposti letteralmente dal comma 2 

dell'articolo 9 della direttiva 2009/43/CE} sulla cui base deve essere valutata l'affidabilità 

uell'impresa destinataria. In particolare alla lettera c) si richiede la nomina di un dirigente di alto 

livello; tale denominazione, recepita testualmente nel decreto legislativo, individua in un 

dirigente di primo piano dell'azienda, quale il responsabile del sistema di controllo interno di 

conformità o del sistema di gestione dei trasferimenti e esportazioni, il soggetto responsabile 

delle operazioni di rnovimentazione dei materiali d'armamento. AI comma 3/ la competenza al 
rilascio delle cE"rtificazioni viene individuata in capo al Ministero degli affari esteri, e in 

particolare aWUAMA di cui all'articolo 7-bìs, d'intesa con la Difesa in quanto competente alla 

tenuta del registro nazionale delle imprese e depositaria di informazioni rilevanti ai fini del 

rilascio dell'atto. Il termine per il rilascio della certificazione anche in questo CCiSO è previsto in 

trenta giorni dal ricevimento dell'istam.a, secondo quanto prescritto dalla norma di delega Il 

comma 4 prevede i contenuti del certificato, la cui durata è stabilita, al comma S, in cinque anni. 

AI comma 6 è previsto che le imprese munite di autorizzazione globale di trasferim~nto possano 

richiedere la certificazione e attenerla secondo le medesime procedure di cui al comrnCl 3. AI 

comma 7 si prev~de la certificazion~ può essere revocata al venir meno dei criteri precisati al 

comma 2 e che tale provvedimento deve essere comunicato alla Commissione europea e agli 

altri Stati membri. Il comma 8 sancisce la validità in Italia delle certificazioni rilasciate da altro 

Stato membro e il comma 9 prevede la pubblicazione, l'aggiornamento e la comunica2.ione alla 

Commissione e al Parlamento europeo nonché agli altri Stati membri, delle imprese certificate in 

Italia. 

• lO-septies.� "Obblighi dei fornitori". L'articolo in esame recepisce l'articolo 8 della direttiva 

2009/43/CE prevedendo, al comma 1, l'obbligo dei fornitori di informare i destinatari dei terminì 

e delle condizioni eventualmente apposte all'autorizzazione di trasferimento, ivì comprese quelle 

all'impiego finale o all'esportazione dei materiali di armamento. AI comma 2 si pr~scrìve ai 

fornitori di tenere un registro dei tra5ferimenti e tutta 1<1 docum~ntazione commerciale dalla 

quale risultino le informa2ioni relative a ciascun trasferimento. Viene, infine, previsto, al comma 

.1 che il regì5tro deve essere conservato per un periodo di almeno cinque anni decorrenti 

dall'ultima registrazione e che deve essere messo a disposizione delle autorità dello Stato dal cui 

territorio sono stati trasferiti i materiali. 

• lo-octies.� "Procedure doganali:' l'articolo in esame recepisce l'articolo 11 della direttiva 

2009/43/CE disponendo, al comma 1, che l'esportatore deve dimostrare al competente ufficio 

dell'Agenzia delle dogane di aver ottenuto te licenze di esportazione e, al comma Z. che tale 

ufficio può sospendere, per un massimo dì trenta giorni, l'operazione di esportazione dei 

~~ateriali di armamento ricevutì da altro Stato membro e incorporati in un altro materiale 
(> ;":' ','� 10 
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d'armamento, ovvero impedire che essi escano dal territorio comunitario. Tale potere è 

esercitabile nei casi in cui il competente ufficio dell'Agenzia dellé dogane ritenga che alcune 

informazioni non siano state considerate al momento del rilascio dell'autorizza21one oV\iero, nel 

frattempo, siano mutate le circostanze. In particolare, Il comma l, lettera d), introduce la sezione 

Il, dedicata alle operazioni per gli Stati non appartenenti all'Unione europea, articolata sui 

preesistenti articoli da 11 a 14. 

Il comma l, lettera e), modificai (lI primo comma l'articolo 11 della legge n. 185 del 1990 al fine di 

prevedere che la domanda di autorizzazione deve essere presentata anche per le operazioni di 

intermediazione, dì delocaliuazione produttiva e i trasferimenti intangibili di software e di 

tecnologia- Nella lettera al del comma 2, dell'articolo 11 della legge n. 185 del 1990 viene previsto 

che, nel caso in cui la domanda di autorizzazione riguarda parti di ricambio di materiali di 

armamento, devono essere indicate anche le categorie dei materiali, oltre ai tipi, ai qUélli esse 

appartengono_ All'articolo 11 è', infine aggiunto il comma S-ter, che recepisce il contenuto 

dell'articolo 10 della direttiva 2009/43/Cc, al fine di prevedere che nei casI in cui la domanda di 

autorizz:azione ali' esportazione verso Stati terzi ha ad oggetto prodotti, riceVuti da altro Stato 

membro usufruendo di una autorizzazione di trasferimento e soggetti a limitazioni 

all'esportazione, il richiedente deve dichiarare di essersi attenuto a tali limitazioni e di aver 

ottenuto, se previsto, il consenso della Stato di origine. 

Il comma l, léttera f), modifica l'articolo 13 della legge n. 185 del 1990 per evidenziare che il 

Ministro degli affari esteri provvede, ad autorizzare, congiuntamente ali'Agenzia delle dogane.. le 

operazioni di esportazione, importazione, transito, cessione delle licenze di produziQr'le e la 

riesportazione da parte degli Stati importatori, mentrt=' provvede singolarmente per il rilascio delle 

licenze individuali alle operazioni di intermedìazione, la delocalizzazione produttiva, e i 

trasferimenti ìntaogibili di software e di tecnologìél. 

Il comma 1, lettera g), introduce la Sezione III della legge n. 185 del 1990, dedic<ita alle disposizioni 

comuni alle due precedenti sezioni, articolata sui preesistenti articoli 15 e 16, cui è stato aggiunto 

l'articolo 16-biS. 

Il comma l, lettera h), modifica l'articolo 15 della legge n. 125 del 1990, al fìne di adeguarlo alfa 

disciplina comunitaria. In particolare, rispetto alta formulazione vigente, al comma 1 è stato 

inserito il rinvio alle autorizzazioni di cui all'articolo lO-bis per prevedere, anche per i trasferimenti 

intracomunitari, l'a5sogg~ttamentoalla disciplina della sospensione e della revoca già prevista per 

le l1cenze rilasciate ai sensi degli articoli 9 e 13. Sempre al comma l, viene òggiunto, ai fini del 

recepimento dell'articolo lS della direttiva 2009!43/CE, il potere di sospendere l'autori2Zazione 

generale per la tutela degli interessi essenziali di sicurezza nazionale, per motivi di ordine pubblico 

o di pubblica sicurezza o per il mancato rispetto delle modalità e condizioni cui le autorizzazioni 

sono subordinate. Ai commi 3, 4 e 5 vengono inserite le autoriZZ:Clzioni di cui all'articolo lO-bis, per 

assoggettarle alla disciplina già vigente per le autoriuazioni di cui all'articolo 13, per quanto 

riguarda la disciplina di sospensione, revoca ~ copertura assicurativa disposta dal!a legge 24 

maggio 1977, 1"1. 227. 

Il comma l, lettera i), modifica l'articolo 16 della légge n. 185 del 1990, prevedendo l'inserimento 

di un comma 2-bis per precisare che anche le operazioni di attraversamento del territorio 
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nazionale di materiali di armamento poste in essere da imprese di Stati membri sono sottoposte 

alle disposizioni di pubblica sicurezza. 

L'articolo 5 introduce modificazioni al capo V, relativo agli obbHgni delle imprese, della legge n.185 

del 1990. 

1\ comma l, lettera a), introduce l'articolo 17~bìs nella legge n. 185 del 1990 che prevede oneri a 

carico dei soggetti interessati. La norma viene introdotta in attuazìone del comma 5 dell'articolo 

12 della legge di delega, al fine dì prevedere che gli oneri relativi alle autorizzazioni, certificaz.ioni e 

controlli siaoo posti a carico dei soggetti interessati secondo tariffe determinate con decreto dal 

Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro del\'economia e delle finanze. l relativi 

introiti sono ...ersati all'entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente riassegnati alle 

amministrazioni che hanno posto in essere i citati provvedimenti e atti. 

Il comma l, lettera b), modifica l'articolo 18 della legge n. 185 del 1990, al fine di assoggettare 

all'obbligo di deposito presso la Commissione del registro nazionale delle imprese 1<1 lista dei 

materiali esportati, anche le imprese che effettuano i trasferimenti intracomunitari. 

Il comma l, lett~ra c), modifica l'articolo 20 della legge n. 185 del 1990, al fine di assoggettare i 

trasferimenti intracomunitari agli stessi obblighi di fornire comunicazioni e documentazione 

vigenti per esportazioni e transiti. AI comma 4·ter si introduce un obbligo specifico di 

conservazione della documentazione relativa ai materiali forniti in utilizzo di autorizzazione 

generale"globale e individuale di trasferimento, di autorizzazione all'intermediinione, di cessione 

di licenze produttive, di trasferimento intangibile di software e di tecnologia e di delocalizz;Jzione 

produttiva. 

Il comma 1; lettera d), inserisce gli articoli 20- bis e 20·ter, nel testo vigente della legge n. 185 del 

1990, relativi all'attività di controllo e ai poteri di Vigilanza. L'attività di certificazione, come già più 

volte indicato, implica delle attività di controllo e vigilanza - riferite sia alla fase preliminare, sia alla 

fase successiva all'esportazione dei materiali d'armamento - attuate anche attraverso verifich~ e 

ispezioni delle aziende da parte del Ministero degli affari estE!rì e del Ministero della difesa, 

nonché degli altri organi preposti alla tutela de.lla sicurena, al fine di verificare il rispetto dei divieti 

e delle prescrizioni amministrative disposti. 

L'articolo 6 introduce modifìcazioni al capo VI, relativo alle sanzioni, della legge n.185 del 1990, 

per introdurre, nel rispetto della delega legislativa, ulteriori fattispecie sanzionatorie di natura 

amministrativa, e per estendere ai trasferimenti intracomunitari le fattispecie penali per 

esportazioni e transiti previste nella citata legge. 

Il comma 1, lettera a), modifica l'articolo 23 della legge Il. 185 del 1990 al fine di assoggettare alla 

fattispecie di falSità nella documenta2ione, ivi prevista, i trasferimenti intracomunitarì. 

1\ comma l, lettera b), modifica l'articolo 24 della legge n.185 del 1990 per assoggettare alla 

fattispecie di inosservanza delle prescrizioni amministrative, ivi prevista, le operazioni di 

trasferimento intracomunitario, intermediazione, cessione delle licenze di produz.ione, 

delocalizzazione produttiva e trasferimenti intangibili di software e dì tecnologii;l, 

Il comma l, lettera c)j modifica l'articolo 25 della legge n.185 del 1990 al fine di assoggettare alla 

fattispecie di mancanza dell'autorizzazione, ivi prevista, le operazioni di trasf~rimento 
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intracomunitario, intermediazione, cessione delle licenze di produzione, delocalizzazione 

produttiva e trasferimenti intangibili di software e di tecnologia. 

Il comma l, lettera d), inserisce nella legge n. 185 del 1990 l'articolo 25-bis recante la previsione di 

sanzioni amministrative per l'omessa comunicazione ai destinatari delle informazioni di cui 

all'articolo 10-septies, comma 1, l'irregolare o la mancata tenuta del registro dei trasferimenti e, 
infine, il mancato invio della documentazione di cui all'articolo 20. 

\I comma 1, lettera e), riformula l'articolo 27 della legge 185 del 1990, relativo alle norme 

sull'attività bancaria concernente le operazioni diSCiplinate nella stessa legge, prevedendo che il 

controllo del Ministero dell'economia e delle finanze su tali attività si esplichi nella forma di 

comunicazione successiva, entro trenta giorni dalla loro effettuazione, La violazione dell'obbligo di 

comunicazione è punita con la sanzione amministrativa prevista al secondo comma. Viene 

mantenuto, infine, l'obbligo dì inserire nella relazione al Parlamento di cui all'articolo 5 della . 

legge n. 185 del 199, un c::apitolo dedicato all'attività bancaria concernente le operazioni 

disciplinate nella legge n. 185 del 1990, precisando che, in considerazione dell'avvenuta 

semplificazione dei procedimenti attraverso la sostituzione della autorizzazione con una mera 

comunicazione, detto capitolo sarà ora elaborato dal Ministero degli affari esteri che rilascia le 

autorizzazioni per le sottanti operazioni, sulla base dei dati che saranno raccolti dal Ministero 

dell'economia e delle finanze destinatario delle c::omunicazioni previste nel primo comma. 

Il comma 1, lettera f), introduce l'articolo 27-bis nella legge n. 185 de\1990, riguardante un nuovo 

meccanismo di controllo, affidato al Ministero dell'economia e delle finanze che si avvale della 

collaborazione del Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza, per contrastare il 

finanziamento al terrorismo internazionale e le minacce alla pace e alla sicurezza internazionale. 

Nella specie, viene introdotto a carico degli istituti di credito un obbligo di comunicaz.ione di ogni 

attività di finanziamento connessa alle operazioni disciplinate dalla legge n. 185 del 1990, sulle 

quali il Ministero effettuerà analisi e approfondimenti. E' prevista, altresì, la comunicazione al 

Comitato di sicurezza finanziaria. Per l'omessa comunicazione, al comma 4 dello stesso articolo, è 

prevista una sanzione amministrativa. 

L'articolo 7 introduce modificilzioni al decreto legislativo lS marzo 2010, n.66, recante codice 

dell'ordinamento militare. A seguito del recepimento della direttiva 2Q03/43/CE, infatti, si rende 

necessario adeguare anche l'articolo 44 d~1 codice dell'ordinamento militare che reca la disciplina 

del registro nazionale delle imprese e al quale, l'articolo 3 della legge n. 185 del 1990 rinvia. In 

particolare sono state apportate rnodificazioni ai commi 1 e 2 del citato articolo 44 aggiungendo le 

operazioni di trasferimento intracomunitario e di intermediazione tra le attività per le quali è 

prescritta l'iscrizione al registro nazionale delle imprese, requisito indispensabile per essere 

destinatari di autorizzazioni alle operazioni disciplinate dalla legge n. 185 del 1990. 

Gli articoli 8 e 9 recano rispettivamente la clausola di invarianza finanziaria e l'entrata in vigore. 

~ 13
~~~W~~~, 

" __ ,"0 



6. ~iI',AR. 2012 17:24 RELAZIONE TEC~~CO~FINAN~IARIANR.. 4462-['. 36 

(redatta in conformità alla circolare del Ministero dell'economia e delle finanze del 
13 settembre 2010, 11. 32) 

Dal decreto legislativo in oggetto non derivano oneri finanziari a carico dello Stato. 

Esso, infatti, non determina l'istituzione di alcun nuovo uHicio, poiché tutte le 
strutture menzionate sono gIà esistenti cd operanti. 

In particolare: 

- il Registro nazionale delle imprese di cui aWarticolo 3 è già operativo presso jJ 

Ministero della difesa - Segretariato generale della Difesa, ai sensi della legge 
9 luglio 1990, n. 185. Il Registro è stato inoltre oggetto di revisione per effetto 
dell'art. 44 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

- l'Unità per le autorizzazioni dei materiali d'armamento (UAMA) di cui 
all'articolo 7-bis è già operativa presso il Ministero degli affari esteri, essendo 
stata istituita con d.p_c.m. del 15 dicembre 1994, n. 125; 

~	 il Comitato consultivo di cui alI' articolo 7 è già operativo ai sensi della legge 
9 luglio 1990, o. 185. L'attività del Comitato viene svolta senza oneri di spesa 
gestionali né compensi o gettoni di presenza in favore dei rappresentanti delle 
Amministrazioni partecipanti. L'attività continuerà a svolgersi con le stesse 
modalità, senza oneri per l'erario; 

- l'Ufficio di coordinamento della produzione di materiali di armamento 
(UCPMA) di cui all'articolo 8 è già operativo presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

Per quanto concerne gli oneri derivanti dalle autorizzazioni,· dalle certificazioni e dai 
controlli da eseguirsi da parte delI' Auwrità competente, essi saranno posti a carico 
dei soggetti interessati ai sensi dell' articolo 17-bis del presente decreto, 
conformemente a quanto disposto dali' articolo 12, comma 5, della legge 15 dicembre 
2011, n. 217 (legge comunitaria 2010). 
La determinazione deile tariffe sarà oggetto di un apposito decreto che verrà adottato 
dal Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze. 
Per quanto riguarda tutte le altre attività connesse al recepimento della direttiva 
2009/43/CE, esse rientrano nelle competenze attribuite agli Uffici già istituiti e 
verranno svolte con le risorse esistenti a legislazione vigente. 

Il presente provvedimento, pertanto, non reca nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 
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ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.)� 
(ali. "N'alla Dìrettiva P.C.M. 10 settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008)� 

Amministrazione proponente: Ministri per gli affari europei. affari esteri e difesa. 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante modifiche ed ùuegrazioni alla legge 9 lrtglio 1990. n. 
185, recante "Nuove norme sul controllo dell 'esportazione, impor'lazione e transito dei materiali di 
armamento", in attuazione della Direttiva 2009143/CE. che semplifica le modalità e le condizioni 
dei rrasferìmerUì all'interno delle Comunità di prodotti per la difesa, come modificata dalla 
DIrettiva 2010180lUE per quanto riguarda l'elenco di prodotti per la difesa. 

 
 

PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVl DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità deWintervento l1onnativo. Coerenza con il programma di Governo. 

Il presente intervento si rende necessario per completare l'adeguamento del quadro 
normativa nazionale al processo di integrazione europea nel campo della difesa; in 
particolare, per coordinare e annonizzare le procedure di trasferimentO dei prodotti per la 
difesa all'interno dell'Unione europea al fine di semplificare le modalità e le condizioni di 
tale trasferimento, in una in una nuova logica di certificazione e responsabilizzazione delle 
imprese. 
In questì ultimi anni, a livello comunitario si sono concretate diverse iniziatìve di carattere 
nomlativo attraverso l'approvazione: 
a) il 23 giugno 2003, da parte del Consiglio europeo, della posizione comune 
2003/468/PESC sul controllo dello intermediazione di armi; 
b) 1'8 dicembre 2008, da parte del Consiglio europeo, della poslZIone comune 
200S/9441PESC, che definisce le norme per il controllo delle esportazioni di tecnologia e 
attrezzature militari; 
cl il 6 maggio 2009 della direttiva 2009/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
mira a semplificare le modalità e le condizioni dei trasferimenti all'interno delle Comunità 
dei prodotti per la difesa; 
d) il 22 novembre 2010 della direttiva 20l0/30/DE della Commissione, che modifica la 
citata direttiva 2,009/43/CE per quanto riguarda l'elenco di prodotti per la difesa. 

L'articolo 12 della legge 15 dicembre 2011, n. 217, ha conferito delega al Governo per il 
rccepimento della direttiva 2009/43/CE, che in estrema sintesi: 

• impone di operare il recepimento della direttiva 2009/43/CE nel rispetto dei principi 
contenuti nella legge 9 luglio 1990. n. 185, nonché nella direttiva stessa e nelle pOSizioni 
comuni 2003/468IPESC (sul controllo dell'intennediazione di am1i) e 200S/944/PESC (sul 
controllo delle esportazioni di tecnologia e attrezzature militari); 
• prevede che la determinazione delle tariffe da corrispondere a fronte delle autorizzazioni, 
delle certificazioni e dei controlli connessi al1 'appliCa7.:l0ne della direltiva avvenga con 
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decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell'economia c delle 
finanze; 

• richiede di prevedere l'introduzione di ulteriori fattispecie sanzionatorie amministrative, 
nonché semplificazioni di oatura organizzativa e amministrativa, ave necessario. 

La delega deve considerarsi operante anche ai fini del recepìmento della direttiva 
2010/80IDE, che modifica la direttiva 2009/43/CE per quanto riguarda l'elenco di prodotti 
per la difesa, ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 giugno 2010, n. 96. 

2) Analìsi del quadro normativa nazionale. 

In ambito nazionale la materia della movimentazione dei materiali per la difesa è 
disciplinata dalla legge 9 luglio 1990, n.185, che, modificata io pochi limitati aspetti solo 
dalla legge 1ì giugno 2003, n. 148, di ratifica dell'Accordo quadro relativo alle misure per 
facilitare la risttutturazione e le attività dell'industria europea (cd. Accordo quadro Lo!, 
sottoscrilto dall 'Italia con Francia, Germania. Spagna, Svezia e Regno Unito il 27 luglio 
2000), è rimasta sostanzialmente inadeguata rispetto al nuovo assetto comunitario. 

3) Incidenza delle nonne proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Allo scopo di recepire la direttiva e di adeguare a essa i contenuti della legislazione 
nazionale, il provvedimento novella la legge n. 185 del 1990, recante "Nuove nOnne sul 
controllo dell'esportazione, importazione e tr<ansito dei materiali di armamento" 
assoggettando ai suoi principi anche i trasferimenti intracomunitari, le delocalizzazioni 
produttive e le intemlediazioni di materiali di armamento_ , 

In particolare) con l'obiettivo di rendere chiaramente individuabili le modifiche introdotte 
per il recepimento dei principi e delle disposizioni cOntenuti nella richiamata normativa 
europea rispetto alla già vigente e confennata disciplina relativa all' interscambio di 
materiali d'annamento nei confronti di Stati terzi, con il decreto legislativo in esame viene 
introdotta nella legge n. 185 del 1990 una apposita sezione dedicata ai trasferimenti 
intracomunitari, soltanto in relazione ai quali opera il recepimcnto dei nuovi istituti. Nel 
rispetto dei contenuti della norma di delega, il provvedimento prevede, poi, nuove 
fattispecie sanzionatorie di natura amministrativa per la mancata osservanza degli obblighi 
introdohi, fissa in {renta giorni il termine per il ri.!ascio di autorizzazioni e certificazioni, 
pone a carico degli utenti il costo del servizio reso in materia dalle pubbliche 
amministrazioni attraverso la fissa:lione. di tariffe a tale costo c.ommisurate. 

Inoltre. allo scopo di adeguare la disciplina del registro nazionale delle imprese alle 
modificazioni introdotte nella legge n. 185 del 1990, il provvedimento reca modificazioni 
anche all'articolo 44 del decreto legislativo lS marzo 2010, n.66, recante codice 
dell' ordinamento militare, cui l'articolo 3 della legge n. 185 del 1990 rinvia. 

4) Analisi della compatibilità dell 'intervertto con i principi costituzionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con i principi costituzionali. 

$) Analisi delle compatibilità dell'iTuervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non sussistono problemi di compatibilità con le competenze e te funzioni delle autonomie 
locali, in quanto queste ultime non provvedono a rilasciare autorizzazioni per il 
trasferimento di materi.ale di annamento. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidianetà. differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dal!'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
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E' stata verificata la compatibilità con i principi in titolo. 

7)� Vef~fica dell'assenza di rilegificazìoni e della piena utilizzazione delle possibilità di� 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione nonnativa.� 

Sono state verificate le condizioni in titolo. 

8)� Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materìa analoga atresame del� 
Parlamento e relativo stato dell'iter.� 

Risulta all'esame del Senato il disegno di legge, di iniziativa governativa, a.S. n.2404, 
contenente delega per il recepimento della direttiva 2009/43/CE e per la riforma delle 
disposizioni e il riordino dei procedimenti di wi alla legge n. 185 del' 1990, con la sua 
conseguente abrogazione. Scopo di tale delega è quello di operare un complessivo riordino 
della materià relativa al controllo delle esportazioni e dei trasferimenti dei prodotti per la 
difesa, adeguando la nOffilativa alle mutate esigenze del comparto per la difesa e la 
sicurezza, rafforzando i controlli già previsti con l'introdu?:iooe di nuove fattispecie 
sanzionatorie di natura amministrativa e, soprattutto, perseguendo uno snellimento 
procedurale mirato sia a semplificare le movimentazioni verso i Paesi membri dell'Unione 
europea e della NATO, che a riorganizzare le strutture deputate al rilascio delle 
autorizzazioni attraverSo la creazione di uno "sportello unico" al servizio delle imprese. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenz.a di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non si ha cognizione di profili giurisprudenziali in materia, né di giudizi di costituzionalità 
pendenti nella stessa. 

PARTE II. CONTESTO NORMA'fIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10)� Analisi della compatibilità dell'intervento con ('ordìnamento comunitario. 

n provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con l'ordinamento comunitario in 
quanto risulta conforme alle disposizioni e ai principi contel'luti nella normativa dell'DE 
(direttive e posizioni comuni) relativa alla materia dei trasferimenti dei materiali di 
armamento e dei connessi controlli. 

11)� Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Risultano aperte le procedure d'infrazione 211/1072 e 201111077 relative rispettivamente al 
mancato recepimento delle direttive 2009/43CE e 20l0/S0rUE, 

12)� Analisì della compatibilità deWintervento con gli obblighi r'ncernazionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con gli obblighi internazionali. il cui 
rispetto viene, anzi, spesso richiamato nelI' articolato. 

13)� Indicazioni delle linee prevalenti della giurispl1tdenza ovvero della penden.za di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo 
oggetto. 

14)� Indicazioni delle linee prevalelui della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
inl1anzi alla COffe Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
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Non risultano indicazioni giurisprttdenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo 
oggetto. 

PARTE III. ELEMENTI 01 QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

J) lndividuazione delle nUO',o'e definizioni ftonnatÌ1le intmdotte dal testO, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso. 

Vengono utilizzate nel testo definizioni Dannativc già appartenenti al linguaggio tecnico
giuridico di settore; alcune di esse sono introdotte per la prima volta in un testo normativa 
nazionale. 
In particolare, l'articolo 1, alla lettera a), introduce nella legge n. 185 del 1990 un articolo 
01, recante una serie di definizioni necessarie per la migliore comprensione e applicazione 
del testo norrtlativo, in larga parte riprese dal testo della direttiva in recepimento e destinate 
a integrare quelle già contenute nel! l articolato della citata legge. 
Nel dettaglio, e con riferimento a quelle più significative, si evidenzia che per quanto 
riguarda la definizione di "materiale d'armamento", allo scopo di limitare all'indispensabile 
gli interventi di modifica sulla legge n. 185 dcI 1990, è stata mantenuta la dizione da 
quest'ultima già utilizzata, che ha inglobato quella di "prodotti per la difesa". ripresa dalla 
direttiva. Con riferimento alle definizioni relative alle autorizza2ioni - rispettivamente - ai 
trasferimenti intracomunitari e alle esportazioni, si continua ad utilizzare il lemline 
"autorizzazione", già contenuto nella legge n. 185 del 1990, piuttosto che quello di "licenza" 
di cui alla direttiva in recepimento, in considerazione clelia sostanziale identità di significato 
dei due termini e in coerenza con le denomina1:ioni generalmente contenute nella 
legislazione nazionale. 
Di rilievo, poi, l'inserimento delle definizioni delle operazioni di "intermediazione" e di 
"delocalizza7.lone produttiva" (ratte dalle posizioni comuni richiamate dalla legge delega_ 

2)� Verifica dellQ con-ettezza dei riferimenti nonnativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti norma1ivi citati nel provvedimento, anche con 
riferimento alla loro esatta indìviduazione. 

3J� Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni Cl 

disposizioni vigenti. 

Come indicato nella Parte I, punto 3), il provvedimento novella il tesro della legge n. 185 del 
1990 e dell'articolo 44 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, recante codice 
dell'ordinamento militare, cui l'articolo 3 della legge n. 185 del 1990 rinvia. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativa e loro 
traduzione in norme abrogative espresse ,tel testo nonnativo. 

Il testo introduce norme dagli effetti indicati in titolo, in quanto alcuni articoli c commi della 
legge n. 185 del 1990 sono stati integralmente sostituiti. 

5) !ndividuazione di disposizioni dell'auo normativo aventi effetti retroattivi O di reviviscenza 
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto 
alla normativa vigente. 

Il testo non introduce norme dagli effetti indicati in titolo. 
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6) Verzflca della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto. arlc/ze a carattere 
integrativo o correttivo. 

Verificata la sussistenza di deleghe del genere indicato in titolo come evidenzialo nella parte 
L punto 8. 

7)� Indicazione degU eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione. 

All'articolo 29 della legge n. 185 del 1990 era prevista l'emanazione, entro centoventi 
giorni dall'entrata in vigore, del regolamento attuativo, che dovrà ora essere aggiornato alla 
luce delle modifiche introdotte. Non è stato previsto un tenninc per l'aggiornamento in 
quanto lo stesso si desume dall'articolo 18 della diretliva Z009/43/CE, ai sensi del quale le 
disposizioni da essa recate devono essere applicate a decorrere dal 3 giugno 2012. 

B)� Verifica della piena utilizzazione e deWaggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla maten'a oggetto del provvedimento} ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistìca apposite elaborazÌfmi statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-jinanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi. 

La materia oggetto del provvedimento non richiede la verifica in titolo, né la richiesta di 
elaborazioni statistiche. in quanto non sono previsti nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 
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